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1 Introduzione

Le Regioni periodicamente divulgano listini prezzi, detti anche prezzari,
che costituiscono riferimento obbligatorio per le amministrazioni che realizza-
no opere di interesse regionale. Il listino prezzi diventa anche per i soggetti
privati uno degli strumenti per asseverare la congruità dei costi massimi per
gli interventi di cui all’articolo 119, commi 1 e 2 della legge 77/2020 (c.d.
Decreto Rilancio) nonché per gli altri interventi che prevedono la redazione
dell’asseverazione ai sensi dell’allegato A del Decreto del Ministero dello
Sviluppo economico (c.d. Decreto Requisiti) del 6 agosto 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.246 del 5 ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per
l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici -
cd. Ecobonus.”

Spesso tale documento è pubblicato in formato Microsoft Excel “xlsx”.

2 Premessa

L’applicazione “Splitter.accde” può essere usata per importare un listino
prezzi che sarà trasformato dal formato di Microsoft Excel “xlsx” al formato
“accdb”, ovvero da foglio di calcolo a database MS Access per poi caricare i
dati sul database PostgreSQL.

Quelli che seguono sono tre esempi di listini prezzi scaricabili rispettiva-
mente da:

• Provincia Autonoma di Trento. Figura 1;

• Regione Friuli Venezia Giulia. Figura 2;

• Regione Veneto. Figura 3.

E’ possibile scaricare i listini prezzi in formato “xlsx”, ma è necessario con-
vertire il formato affinchè si possa utilizzare il listino prezzi con le applicazioni
del software denominato “Listino&Co”.

Appena scaricati, i listini prezzi appaiono così come rappresentato dalle
figure 4; 5; 6.

3 Preparazione del foglio di calcolo

Il foglio di calcolo appena scaricato da Internet deve essere adeguatamente
preparato prima di effettuare la conversione. Figura 7. Più precisamente è
necessario:

• rinominare il file in: listino_importazione.xlsx;

• rinominare il foglio di lavoro in: listino_export;
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Figura 1: Provincia Autonoma Trento

Figura 2: Regione Friuli Venezia Giulia

Figura 3: Regione Veneto
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Figura 4: Listino Provincia Autonoma Trento

Figura 5: Listino Regione Friuli Venezia Giulia
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Figura 6: Listino Regione Veneto
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• controllare che le colonne del foglio di calcolo siano cinque, rinominan-
dole in “CODICE”, “BREVE”, “ESTESA”, “DESCR”, “PREZZO”. Nel
caso le colonne siano quattro, si veda appendice A;

• rimuovere eventualmente i ritorni a capo nella descrizione estesa. Si
veda appendice B;

• controllare che nelle unità di misura non ci siano descrizioni ridondanti
(p.e.: mc, m³ ,m3);

• controllare che il prezzo contenga almeno uno zero, ovvero la cella del
prezzo non può essere priva di valore;

• controllare che nella colonna del prezzo il separatore dei decimali sia
una virgola;

• controllare che il prezzo non sia formattato come testo. Figura 8;

• non indicare l’unità di misura se il prezzo è pari a zero, ma indicarla
negli altri casi;

• verificare che le voci di sovrapprezzo rechino l’unità di misura ed il
prezzo;

• controllare che la descrizione breve contenga al massimo 255 battute,
mentre la descrizione estesa può contenere infinite battute;

• controllare che il codice dell’articolo contenga al massimo 29 battute;

• controllare che il formato delle celle sia del tipo “Generale”. Figura 9;

• controllare che anche i capitoli iniziali abbiano il punto;

• controllare che nella colonna del codice non siano presenti valori dupli-
cati. Si veda appendice C;

• controllare che i codici del listino prezzi siano strutturati ordinatamente,
nel senso che i punti separatori dei codici siano tutti incolonnati. Se
non lo sono, si veda appendice D.

Il foglio di calcolo così modificato, deve essere collocato nella cartella
“Splitter”. Figura 52.

4 Importazione del foglio di calcolo

Avviare l’applicazione “Splitter.accde” che apparirà come in Figura 11.
Dato che ora si puo importare la tabella excel, agire sul pulsante “Importa
xlsx”.
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Figura 7: Impostazioni del listino in formato xlsx

Figura 8: Numero formattato come testo
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Figura 9: Impostazione del formato delle celle

Figura 10: Cartella Splitter
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Figura 11: Maschera1
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Apparirà un messaggio di conferma dell’importazione, ma con una do-
manda: Qual è la lunghezza massima del codice nei paragrafi? Agire sul
pulsante “OK” per poter analizzare la tabella. Figura 12.

Per analizzare la “Tabella splittata” si può usare la funzione di “filtro”
della tabella stessa. Figura 13.

Analizzando la “Tabella splittata”, in questo esempio, si nota che:

• la colonna del codice, contiene al massimo 4 punti separatori (prendia-
mone nota);

• i paragrafi contengono al massimo 11 battute (prendiamone nota).

Alcune righe della tabella contengono anomalie. Si tratta di paragrafi,
con lunghezza del codice pari a 11 battute, privi dell’indicazione del tipo,
con l’unità di misura ed il prezzo. Per certi versi è come se fossero tipi, ma
non hanno lunghezza del codice come gli altri tipi. Si noti che i paragrafi in
questo elenco prezzi, pur avendo la lunghezza del codice pari a 11 battute,
non indicano il tipo, non hanno l’unità di misura ed il prezzo è pari a zero.
Figura 14. Altra anomalia visibile in Figura 15.

Viste queste anomalie, si può chiudere la “Tabella splittata” poichè tali
anomalie saranno risolte automaticamente.

5 Elaborazione del listino

Si tornerà così alla maschera iniziale, che apparirà come in Figura 11 e si
potrà ora agire sul pulsante “Elabora listino a 4 punti” dato che la colonna
del codice contiene al massimo 4 punti separatori.

Apparirà la richiesta di immissione di un parametro. Figura 16. Ci viene
chiesto di immettere la lunghezza del codice dei paragrafi che in questo elenco
prezzi è pari ad 11 battute. Figura 17.

L’applicazione segnala che 758 righe anomale saranno accodate in una
tabella provvisoria in quanto si tratta di tipi non perfettamente codificati.
In sostanza i paragrafi anomali saranno privati dell’unità di misura e del
prezzo e tali dati saranno, assieme alla indicazione del codice completo di
tipo (codificato con un trattino), accodati in una tabella provvisoria per un
uso successivo. Figura 18.

L’elaborazione terminerà con un messaggio di conferma. Figura 19. Si
tornerà quindi alla maschera iniziale.

A questo punto si può dare un’ultima occhiata alle cinque tabelle contenti
i dati finali. Figura 21.
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Figura 12: Tabella splittata

Figura 13: Filtrare i dati

Figura 14: Tabella splittata con anomalie

Figura 15: Tabella splittata con altra anomalia
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Figura 16: Immissione valore parametro
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Figura 17: Parametro inserito

Figura 18: Accodamento dati
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Figura 19: Elaborazione eseguita

Figura 20: Tabelle con i dati finali
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6 Caricare i dati

Dopo aver cliccato sul pulsante “Carica i dati”, sarà necessario eseguire il
login al database e dopo un po’ di tempo apparirà un ultimo messaggio di
conferma. Figura 21.

L’applicazione “Splitter.accde” può essere chiusa, dato che il listino prezzi
è stato caricato nel database.

7 Risultato finale

Mediante l’applicazione “Listino.accde”, possiamo visualizzare il risultato
del lavoro fin qui svolto. Ci apparirà un nuovo listino prezzi codificato come
“val_predef” e potremo stamparlo.

Ricorderete le anomalie viste nelle Figure 14 e 15. Esse sono state risolte
come si può vedere nelle Figure 22 e 23.

In sostanza:

• I paragrafi con l’unità di misura e con il prezzo, sono stati privati
dell’unità di misura e del prezzo;

• Nuovi tipi derivanti dai sopracitati paragrafi sono stati creati con un
codice tipo (formato da un trattino), una unità di misura ed un prezzo.

Questo perché:

• I capitoli e i paragrafi devono avere un codice e descrizioni;

• I tipi devono avere un codice, eventuali descrizioni, unità di misura e
prezzo.

8 Lunghezza massima del codice

Nel capitolo riguardante la preparazione del foglio di calcolo si è detto che
il codice dell’articolo può contenere al massimo 29 battute così distribuite:

• 27 battute nelle allocazioni del codice;

• 2 battute per i punti separatori.

8.1 Battute nelle allocazioni del codice

La tabella seguente descrive il numero massimo di battute nelle allocazioni
del codice che sono complessivamente 27.
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Figura 21: Caricamento dati eseguito

Figura 22: Stampa parziale listino
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Allocazione numero max. battute

capitolo 18
paragrafo 4

tipo 5

Per allocazione si intende lo spazio (ovvero la lunghezza massima del testo
digitabile) riservato alle colonne “capitolo”, “paragrafo” e “tipo” nel database.

Si deve ricordare inoltre che:

• I possibili punti dentro la “allocazione capitolo” sono considerati nel
calcolo delle battute;

• La “allocazione paragrafo” normalmente non ha punti al suo interno,
ma se li avesse sarebbero conteggiati nel calcolo delle battute;

• La “allocazione tipo” normalmente non ha punti al suo interno, ma se
li avesse sarebbero conteggiati nel calcolo delle battute.

8.2 Punti separatori

Tra le allocazioni di “capitolo”, “paragrafo” e “tipo” ci sono i punti che le
separano e contraddistinguono. In altri termini:

• Il punto nel codice tra “allocazione capitolo” e “allocazione paragrafo” è
visto come separatore e non è considerato nel calcolo delle battute;

• Il punto nel codice tra “allocazione paragrafo” e “allocazione tipo” è
visto come separatore e non è considerato nel calcolo delle battute;

Quindi ci sono altre 2 battute possibili grazie ai punti separatori e di
conseguenza il codice dell’articolo, nel foglio di calcolo, può contenere al
massimo 29 battute. Figura 24 mostra due esempi di codifica del listino (a 4
ed a 3 punti).
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Figura 23: Altra stampa parziale listino

Figura 24: Allocazione di capitolo, paragrafo, tipo
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Appendice

A Spostare le descrizioni estese

Talvolta il Listino Prezzi viene pubblicato in formato Microsoft Excel
con solamente quattro colonne; non presenta la colonna della descrizione
estesa che risulta posizionata sotto la descrizione breve e ovviamente bisogna
spostare tale descrizione estesa nell’apposita colonna.

Per ovviare al problema, la prima azione da compiere è salvare il file nel
formato “xlsm” (Cartella di lavoro con attivazione macro di Excel *.xlsm) al
fine di creare una macro da utilizzare ripetute volte nel foglio di lavoro.

Poi è conveniente creare un campo contenente la lunghezza del codice e
formattarlo con un colore appariscente per i valori pari a zero.

Quindi:

• In Excel, selezionare la scheda “Sviluppo” e selezionare il pulsante “Usa
riferimenti relativi”. Figura 25;

• Click sul pulsante “Registra macro”. Apparirà l’omonima maschera.
Figura 26;

• Inserire un nome per la macro, un tasto di scelta rapida (in questo caso
ho scelto la lettera “w” in quanto non utilizzata dal sistema operativo),
una posizione di memorizzazione ed una descrizione per configurare la
macro. Figura 27. Premendo il tasto “OK” partirà la registrazione della
macro;

• Selezionare una cella della colonna “lunghezza del codice” con valore
pari a zero. Figura 28;

• Spostarsi a sinistra e selezionare la cella della descrizione estesa da
spostare, poi premere sulla tastiera la combinazione di tasti “Ctrl+x”
per tagliarla. Figura 29;

• Spostarsi una riga in su ed una colonna a destra per ottenere lo
spostamento della cella attiva. Figura 30;

• Premere sulla tastiera la combinazione di tasti “Ctrl+v” per incollare
la descrizione estesa. Figura 31;

• Spostarsi nella cella vuota sottostante. Figura 32;

• Tasto destro mouse e poi “Elimina” per eliminare la riga vuota. Figura
33;

• Selezionare la cella della colonna “lunghezza del codice” immediatamente
successiva a quella appena eliminata;

pag. 21 di 41



App. Splitter

• Interrompere la registrazione della macro agendo sull’apposito pulsante.
Figura 34;

• Selezionare il pulsante “Visual Basic” (figura 35) per vedere il codice
della macro. Figura 36;

• E’ conveniente a questo punto modificare il codice includendo un istru-
zione condizionale per controllare che la lunghezza del codice contenga
valore uguale a zero e un’altra istruzione condizionale per passare alla
riga successiva se la lunghezza del codice è maggiore di zero. Si tratta
di aggiungere alcune righe meglio evidenziate nella figura 37.
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Il codice definitivo è il seguente:

Sub Macro_sposta_descrizioni_estese()
’ Macro_sposta_descrizioni_estese Macro
’ Partendo dalla cella di lunghezza del codice,
’ verifica che la lunghezza del codice sia uguale a zero,
’ sposta la descrizione estesa,
’ elimina riga vuota sottostante
’ e va alla cella successiva di lunghezza del codice
’ Scelta rapida da tastiera: CTRL+w

If ActiveCell = 0 Then
ActiveCell.Offset(0, -4).Range("A1").Select
Selection.Cut
ActiveCell.Offset(-1, 1).Range("A1").Select
ActiveSheet.Paste
ActiveCell.Offset(1, 0).Rows("1:1").EntireRow.Select
Selection.Delete Shift:=xlUp
ActiveCell.Offset(0, 5).Range("A1").Select

End If

If ActiveCell > 0 Then
ActiveCell.Offset(1, 0).Range("A1").Select

End If

End Sub

• Ora sul file Excel selezioniamo File > Opzioni. Figura 38;

• Selezioniamo “Barra di accesso rapido”. Figura 39;

• Selezioniamo Macro dal menù a tendina “Scegli comando da” e selezio-
niamo Per listino importazione.xlsm dal menù a tendina “Personalizza
barra di accesso rapido”. Figura 40. Agiamo inoltre sul pulsante
“Aggiungi” ed infine agiamo sul pulsante “OK”;

• Avremo quindi a portata di mano un pulsante che attiverà la macro
suddetta. Figura 41;

Cliccando quindi su una cella con valore pari a zero (appartenente alla
colonna “lunghezza del codice”) ed agendo sul pulsante di attivazione della
macro oppure agendo sulla combinazione di tasti “CTRL+w”, si otterrà lo
spostamento della descrizione estesa che risulterà posizionata nella colonna
appropriata, si otterrà inoltre la cancellazione della riga vuota sottostante
e diverrà attiva la cella sottostante. Viceversa se il valore della cella sarà
diverso da zero, diverrà attiva la cella sottostante.
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Figura 25: Usa riferimenti relativi

Figura 26: Maschera registra macro
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Figura 27: Configura macro

Figura 28: Cella con valore zero
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Figura 29: Taglia descrizione estesa

Figura 30: Spostamento della cella attiva
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Figura 31: Incolla descrizione estesa

Figura 32: Spostamento nella cella vuota
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Figura 33: Eliminazione riga vuota

Figura 34: Interrompe registrazione macro

Figura 35: Pulsante visual basic
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Figura 36: Codice della macro

Figura 37: Istruzione condizionale
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Figura 38: Opzioni

Figura 39: Barra di accesso rapido
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Figura 40: Personalizza barra di accesso rapido

Figura 41: Pulsante di attivazione macro
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La figura 42 mostra il risultato finale.
Finite le operazioni di spostamento delle descrizioni estese, sovrascrivere

nuovamente il file in formato xlsx.

B Rimuovere i ritorni a capo (interruzioni di riga)
dalle celle

Inizialmente i termini “Ritorno a capo” e “Nuova riga” venivano utilizzati
nelle macchine da scrivere e significavano due diverse azioni. Computer
e software di elaborazione testi sono stati realizzati tenendo conto delle
specificità della macchina da scrivere. Ecco perché due diversi simboli non
stampabili sono utilizzati ora per indicare un’interruzione di riga: “Carriage
Return” (CR, codice ASCII 13) e “Line Feed” (LF, codice ASCII 10).

In Excel si possono trovare entrambe le varianti. Quando si interrompe
una linea utilizzando Alt + Invio, Excel inserisce solo Line Feed. Inoltre se
si importano i dati da un file .txt o .csv, si hanno maggiori probabilità di
trovare Carriage Return e Line Feed.

Di solito, i ritorni a capo possono materializzarsi in elenchi descrittivi al
fine di renderli facili da leggere. Figura 43.

Bisogna cancellare questi ritorni a capo dal momento che impediscono la
corretta importazione del contenuto delle celle.

La prima azione da compiere per eliminarli è salvare il file nel formato
“xlsm” (ovvero foglio di lavoro con macro) per creare una macro da poter
utilizzare nel foglio di lavoro e poi:

• In Excel, dalla scheda “Sviluppo”, selezionare “Visual Basic”. Figura 44;

• Nell’editor che apparirà, in corrispondenza del “Foglio1” inserire il
seguente codice:
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Sub RimuoviRitorniACapo()
Dim Intervallo As Range
Application.ScreenUpdating = False
Application.Calculation = xlCalculationManual

For Each Intervallo In ActiveSheet.UsedRange
If 0 < InStr(Intervallo, Chr(10)) Then

Intervallo = Replace(Intervallo, Chr(10), "")
End If

Next

Application.ScreenUpdating = True
Application.Calculation = xlCalculationAutomatic

End Sub

Come potete notare dalla lettura del codice sopradescritto “Line Feed”
(LF, codice ASCII 10) è sostituito con un valore nullo, ovvero è eliminato!
Figura 45;

• Nella scheda “Sviluppo”, selezionare “Macro”. Figura 46;

• Eseguire la “Macro”. Figura 47;

Così facendo tutti i ritorni a capo (interruzioni di riga) nelle celle del
foglio di calcolo, risulteranno rimossi.

Finite le operazioni di rimozione dei ritorni a capo, sovrascrivere nuova-
mente il file in formato xlsx.

C Rimuovere valori duplicati

Nel capitolo riguardante la preparazione del foglio di calcolo, si è detto
che bisogna rimuovere i valori duplicati nel codice dell’articolo che deve essere
assolutamente univoco. In Excel per evidenziare i valori duplicati è sufficiente:

1. Selezionare le varie celle contenenti il codice dell’articolo;

2. Scegliere Home > Formattazione condizionale > Regole evidenziazione
celle > Valori duplicati. Figura 48.

3. Nella casella accanto a valori con, scegliere la formattazione da applicare
ai valori duplicati, quindi fare clic su OK. Figura 49.

Così facendo eventuali codici duplicati risulteranno evidenti e si potrà
correggerli per mantenere l’univocità degli stessi.

pag. 33 di 41



App. Splitter

D Codici del listino non strutturati ordinatamente

Talvolta il Listino Prezzi presenta i codici non strutturati ordinatamente.
Mi riferisco al caso visibile nelle Figure 50, 51, 52.

In questo breve esempio la lunghezza del codice cambia. Il numero delle
battute contenute nel codice passa da 17 a 14, da 14 a 15, da 15 a 18 e i
punti che separano i codici non sono incolonnati, pertanto i codici non sono
strutturati ordinatamente.

Per importare il listino prezzi, è necessario “spezzare” il foglio di calcolo
in parti con lunghezza codice uniforme, avendo cura di conservare sempre
la prima riga del foglio di calcolo cioè quella con “CODICE”, “BREVE”,
“ESTESA”, “DESCR”, “PREZZO”.

Nell’esempio, il foglio di calcolo è stato spezzato in 20 parti. Figura 53.
Il file “listino_importazione.xlsx”, che contiene la prima delle varie

parti, deve essere importato ed elaborato agendo sugli appositi tasti dell’appli-
cazione e poi dovrà essere caricato nel database agendo sul pulsante “Carica i
dati”.

Anche gli altri file (quelli ai quali ho aggiunto un numero all’inizio del
nome) devono essere importati ed elaborati agendo sugli appositi tasti del-
l’applicazione, ma dovranno essere caricati nel database agendo sul pulsante
“Carica ulteriori dati” ed avendo cura di rinominare i file togliendo il numero
e piazzandoli uno alla volta nella cartella “Splitter” prima di procedere alla
loro importazione.
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Figura 42: Risultato finale
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Figura 43: Ritorno a capo in descrizione articolo

Figura 44: Visual Basic
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Figura 45: Codice in Visual Basic

Figura 46: Selezione della macro
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Figura 47: Esecuzione macro
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Figura 48: Regole di evidenziazione celle

Figura 49: Formato celle che contengono valori

Figura 50: Codici lunghi 17 e 14 battute
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Figura 51: Codici lunghi 14 e 15 battute

Figura 52: Codici lunghi 15 e 18 battute
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Figura 53: Foglio di calcolo “spezzato”
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